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LE INTERPELLANZE 


Una intera seduta hanno fatto per- 
dere alla Camera i deputati Nicotera, 
Bovio e del Vasto con la loro inter- 
pellanza sui fatti dell’ Università di 
Napoli. 

Questo. delle interpellanze è un ve- 
ro flagello per il regolare andamento 
dei lavori legislativi, e di solito ver- 
sano su argomenti che avranno forse 
‘una certa importanza relativa, non u- 
guagliano in urgenza e gravità pro- 
blemi che la Camera ha dinnanzi da 
risolvere. 

Così accade che l’ ardore della Ca- 
mera svampa in discussioni bizantine 
e quando poi si tratta di questioni se- 
rie; specie se non c'è di mezzo la 
speranza di buttar giù il Minmistero, 
l’aula di Montecitorio resta mezza de- 
serta e si vota a vapore, quando an- 
che resta il tempo di votare, e non 
avvenga invece che i disegni di leg- 
ge si trascinino innanzi da un mese 
all’altro, da una Sessione all’ altra, 
senza che se ne possa far nulla. 

Raramente la Camera si è trovata 
sulle braccia tanta materia di lavoro 
come ora e così importante ; vi sono 
oltre i bilanci, le Convenzione Ferro- 
viarie da discutere, che hanno richie- 
sto nove anni per maturare, mentre 
nel 1876 la Sinistra non voleva con- 
cedere si ritardasse il passaggio delle 
ferrovie all’ esercizio privato neanche 
di alcuni mesi. 

Dalle Convenzioni dipende non solo 
Y’ avvenire delia finanza italiana, com- 
proinesso e, minacciato da’ quel)’ gi 
nibus ferroviario nel quale"l' on. B; 
carini ha impegnato cosi alla leggera, 
senza che il parlamento ci pensasse 
almeno lui, il credito nazionale, ma 
anche l'avvenire economico del pae- 

Je per il quale le ferrovie sono qua- 
si atterie e rivi per cui circola la Vi- 
ta delle industrie, dei commerci del- 
Y agricoltura. 

La legge per' il credito fondiario 
quella delle quote minime, la legge 
per il riconoscimento giuridico delle 
Società ‘di M. quella per la respon- 
sabilità civile, completanieato dell’al- 
tra già votata per la'Cassa Nazionale 
di Assicurazioni, la legge sulle pen- 
sioni aspettano urgentemente la loro 
soluzione ; @ occorrerebbe che la Ca- 
innanzi non soli due me- 
sì ma dieci'volte tanto per discutere 
le riforme alla legge Comunale e Pro- 
vinciale, alla legge di Publica Sicu- 
rezza, la perequazione fondiaria ecc. 
‘200. 

Ma sarà bazza se si può ottenere 
che prima delle vacanze estive siano 
terminati i bilanci, le Convenzioni fer- 
roviarie e qualche altra legge meno 
controversa; nò vi si potrebbe riusci- 
re se si spendesse il tempo in discus- 
sioni*sovra interpellanze la cui op- 
portunità è molto discatibile. 

Perchè a Napolì due o trecento ra- 
gazzi, che sognano di distinguere tra 
la filosofia dell’ Acquinate e di Gior- 
dano Bruno, molto probabilmente senza 
conoscere l'una nè l' altra, vogliono 
imporre le loro opinioni non solo ai 
‘compagni, che non pensano a modo 
loro, ma anche ai maestri, che fossero 
per aventura di parere contrario.... il 
tutto a nome della libertà di coscien- 
za, la Camera dovrà interrompere il 
suo lavoro legislativo e discutere sul 
Serio di quel che pensano codesti ra- 
(gazzi sopra l’indirizzo da darsi. alla 
filosofia di là da venire? 


fi 


Non avrebbero fatto meglio gli o- 
norevoli interpellanti a rivolgersi a- 
gli stadenti e ricordare loro che lo 

tato piglia i milioni di tasca a tanti 
poveri diavoli di contadini, a cui cre- 
8cono in casa figliuoli rachitici, pel- 
lagrosi.... e ignoranti, per tenere spa- 
lancate le Università, e offrire il mez- 
20 d’ istruirsi con tutti 1 loro comodi 
ai figli impazienti e bizzosi dei sigoori 
cittadini !... che 0° è chi mangia tatti 
i giorni un boccone di meno, per dar 
loro il modo di farsi una professione 
non perchè gridano e facciano chias- 
sate e chiedano bandiere per far ma- 
gari un dispiacere a San Tomaso d'A- 
quino ? 

Siam stati scolari anche noi, e ci è 
facile scusare i giovani, che fanno o- 
ra quello che fecero su per giù i loro 
predecessori. Ma allora non ce’ erano 
uomini come il Bovio, il Nicotera, il 
Del Vasto che mostrassero di pigliare 
sul serio queilo che no: stadeati fa- 
cevamo per chiasso, per bisogno di 
sfogare la vivacità giovanile. 

E di vero quelli che nelle interpel- 
lanze ci fanno, a nostro avviso, una 
meschina figura, non sono gli studenti, 
tali oggi quali furono sempre, ma i de- 
putati interpellanti in cerca di uoa 
falsa popolarità o di un pretesto per 
puazecchiare il Ministero. e per far 
perdere tempo alla Camera. 


1. 
I COMUNI 


Il senatore Zini, noto in Italia quasi 
soltanto: pel suo stile strambo e per 
la sua lingua curiosa, ha-fatto un di- 
scorso molto interessante al Senato, 
discorso che perciò... passerà 1nos- 
servato. 

Ha detto che i Comuni si indebitano 
troppo e che fanno delle spese folli ed 
ha impugnato la legalità di queste ma- 
nìfestazioni senza discuterne il valore 
morale, rimproverando prefetti e go- 
verno di avere dissimulato, mentre la 
legge imponeva |’ annullamento. 

Ha citato esempi per dimostrare che 
con ciò non è soltanto violato lo spi- 
rito ma la lettera tassativa della legge. 

Ha detto essere un concetto falso lo 
spendere in lavori per dar lavoro e 
che 11 disordine non si manifesta solo 
nella spesa, ma anche nell’ entrata, 
del che ricade. la colpa prima sulla 
legge improvvida e affrettata; por sui 
comuni che abusarono e sulle autorità 
tutrici che lasciarono abusare di que- 
sta o quella tassa. 

Ed altre cose ha detto su questo tono, 
tutte giuste, esatte, piene di buon sen- 
so, che dovrebbero trovar eco da un ca- 
po all’altro del paese, senza distinzione 
di Comuni piccoli o grandi : i secondi 
scialano a modo loro e i primi in un 
altro modo : ma si sciala da tutte due 
le parti, si va giù all'impazzata, co- 
me se si fosse tanti figli di famiglia 
che firmano cambiali a babbo morto. 

Le quali cambiali rappresentano la 
piccolezza di 900 milioni di debito, che 
tanta è ia cifra del debito dei Comu- 
ni, una tal qual specie di schiavo 1n- 
sultatore dei poveri contribuenti quan- 
do si sognassero mai di rallegrarsi di 
qualche ienimento nella tassazione go- 
Vernativa, 

Ma la gente non ci sente dall'orec- 
chio a cui parla lo Zini. Questa è la 
filosofia dominante nei Comuni. E baz- 
Za a chi, tocca. 

E' l’andazzo che vuole così: ma è 
anche la prosperità pubblica. quella 


INSERZIONI — Articoli comunicati 
arta cont. 


che prende di mezzo. Un paese op- 
presso di tasse come il nostro e doublè 
di burocrazia, è come un bambino in 
fascie. Non può muoversi o si muove 
a stento. 


INTOLLERANZA RADICALE 


Quando noi diciamo che i peggiori 
nemici della libertà sono al dì d'oggi 
quelli che più se ne vantano amatori, 
diciamo cosa di cui ogni giorno ci for- 
Nisce qualche nuova prova. 

L'ultima culminante, che ci è nar- 
rata dall'Ordine di Ancona, è quelia di 
Terni dove la Società dei Reduci can- 
cellò dall'albo dei soci il Redace Al- 
ceo Massaruccì, già suo presidente, già 
deputato di sinistra per 5 legislature 
(non rieletto nell'attuale), perchè nel- 
l’ultima lotta avea favorito Loreozioi 
anzichè Pantano. 

Il Massarucci fa tra i più valorosi 
garibaldini, e per la patria diede an- 
che una vistosa fortuna, rovinandosi 0 
quasi. 

Credereste che un tal uomo dovesse 
esser superiore ad ogni sospetto, che 
si dovesse rispettarne la buona fede, 
@ l’amore alla libertà, anche trovan- 
dosi discordi da lui in una questione 
elettorale. 

Ma 1 radicali non la pensano così 
Chi non fa a modo loro, è indegao di 
star al mondo. 

Spadroneggianio nella società dei 
Reduci di Terni, essi hanno cancellato 
da socio il Massarucci, quasi avesse 
fatto qualche cosa di disonorevole ed 
infamaute, e lo cancellarono violando 
apertamente il loro Statato anche nel 
modo di votazione che fa per alzata e 
seduta mentre trattandosi di persona 
doveva essere a scrutinio secreto; an- 
che nel nona aver messo preventiva- 
mente questa proposta all’ ordine del 
giorno. 

Su quest’argomento il Massarucci 
scrive una lettera al Fascio che così 
conclude: 


« Del resto visto e considerato coma 
in causa delle odiate istitazioni che ci 
reggono non è più permesso agli a- 
postoli del verbo usare i roghi e le 
tanaglie in sostegno dei loro ideali, 
bisogaa contentars: di queste puoi- 
zioni, che, non fosse altro, dimostrano 
in chi le applica la buona intenzione, 
di far di più quando sarà possibile! 
Oh gl'ideali di certi liberi pensatori Il, » 


E il Fascio credete voi che deplori 
l’operato dei radicali di Terai? Ohibò! 

Questi signori fra di loro si sosten- 
gono sempre, specialmente quando 
hanno torto. Eppoi vanno cercando in 
casa alttui le consorterie! 

Epperò il Fascio fa molto compas- 
sionevolmente dei giri e rigiri di pa- 
role non osando dire a' suoi sozi di 
Terni che hanoo torto e neanche che 
hanno ragione, e fiq.sce con questa 
preziosa trovata: 


« Ove egli si reputi tanto forte nella 
sua coscienza e coereoZa di cittadino, 
si acqueti nella interna persuasione di 
un dovere, comunque, adempiuto. Se 
no, si consoli con l'approvazione e coi 
plausi dei suoi nuovi amici, dél biasimo 
e della disapprovazione dei vecchi. » 


Cosicchè un galantuomo vittima della 
più odiosa e tiragnica sopercheria, 
quando si rivolge:a quei giornali che 
pretendono essere il prototipo della 


I sorpo del giornale Cent. 40 
Prgina Cent. 25, in . Per inserzioni ripeta! 
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r linea. Annunzi în torsa 
«qua riduzione. 
restituiscono i 


4 — Non riti. 


lealtà ed imparzialità e i precursori 
della vera libertà e giustizia. sociale, 
81 senté risponderò in quél mbdò! 
Sono incidenti di cui giova tener 
conto perchè servono sempre meglio a, 
caratterizz.re lo spirito settario ché 
domina nei radicali e a far prega- 
stare le gioie del governo che dareb- 
bero essi all'Italia. i 


ACQUEDOTTI 


Bologna, 5 Maggio. 

Oggi l'on. Filopanti diede comia- 
ciamento alla livellazione che occorre 
pel progetto degli acquedotti econo- 
mici neile tre provincie di Ferrara, > 
Bologna e Ravenna. Eraao presenti i 
rappresentanti della prefettura e della 
città di Bologna, il presidente del club 
alpino, ed altre persone ragguardevoli, 
fra le quali aoche molti studenti. 

Il prof. Filopanti spiegò alla dotta 
udienza lo scopo deli’ operazione, e le 
ragioni speciali di cominciarla da quel 
luogo. ; 

L’acqua si deriverà da tre distinti: 
gruppi di fonti, situati uno in vici« 
nanza del Panaro, uo altro in vici- 
nanza dell’ Idice, un terzo, presso 1l 
‘Santerno, ma tutti e tre ‘odila parte 
più alta della pianura bologne CA 
alquanto al di sotto delle stazioni fer-” 
roviarie di Castelfranco, della Quader- 
na e di Imola. 4 

Queste tre stazioni sono reciproca-: 
mente legata fra loro e colla stazione 
di Bologna, da livellazioni di cai sono 
not i risultati con sufficiente preci- 
sione, ma non è abbastanza precisa e 
sicura la quota delle loro rispettive 
altezze sul mare sino al quale bisogna 
portate in due o tre diversi punti gli‘ 
estremi rami dell’ aquedotto rurale, 

Per avere sin da principio una no- 
zione abbastanza precisa e sicura del- 
l'altezza rispettiva delle fonti sul ma- 
re, sì ha fortunatamente un mezzo co- 
modo, e consiste nel collegare, livel- 
lando, le footi alla'più vicina stazione, 
e la stazione di Bologna al pian ter- 
reno dell’ Università. 

Imperocchè, disse egli, il prof. Rs- 
spighi, esimio astronomo, con una 
lunga serie di mioute e diligentissime 
osservazioni determinò, colla precigiò»‘ 
ne di un millionesimo, la latitudine 
dell’ osservatorio, la gravità, la media 
temperatura, e la media pressione ba- 
rometrica. Una sola coppia di 0sser- 
vazioni barometriche contemporanee 
in due luoghi diversi, determina 1l 
loro reciproco dislivello coa uo' incer- 
tezza ed inesattezza che può arrivare 
sino a dieci metri: ma applicando tutta 
le correzioni indicate nella formola di 
Laplace, e prendendo le medie risul» 
tanze di pit di un centinaio di mi- 
Gliaia di osservazioni, accumulate nei 
registri meteorologici dell’ Osservatorio 
di Bologna, dal 1814 sino ad'oggi, 1 
limiti dell'errore probabile si possono 
ridurre ad una piccola frazione di 
millimetro. Raspighi si è contentatg* 
dell’esattezza spinta solo a 5 centi- 
metri di indertezza in più od in meno, 
ed ha stabilito l'altezza del cortile 
dell’ Università, a metri 53 e 7 deci- 
metri sul livello medio del mare A- 
driatico. 

Dopo questa lucida spiegazione del- 
l’egregio scienziato © filantropo, 
ingegneri Padrini e Tornari iaco! 
ciarono la livellazione, davanti alla 
statua di Ercole, e procedendo per la . 


È 
E 
È 


» 


Via di circonvallazione, giunsero alla 
stazione. Fatti i calcoli ed i confronti, 
Be ne trasse che l'altezza delle rotaie 
della stazione di Bologna sul. livello 
del mare Adriatico è metri 45. 32. 
Domapoi si incomincierà la livella- 
gione-della linea fondamentale da Ca- 
i. stelfranco a Cento. 
Nei prossimi giorni, i due ingegneri, 
* motto la direzione del prof. Filopanti, 
5 livelleranno due distiati tratti della 
“ linea da Castelfranco a Ferrara, ac- 
“wiocchè la Commissione possa ricavarne 
‘una norma pratica circa il tempo ela 
Bpesa che occorrerà pel compimento 
degli stadii. 


reso. 


Quanto costa la reelame ell’ Esposizione 


DL Italia ha da Torino 3: 

Quella della stampa nazionale è, 

molto naturalmente, gratuita. I soliti 
biglietti e 11 pranzo di iersera: voilà 
tout. Il patriottisto impedisce al gior= 
malismo indigeno di essere esigenti e 
al Comitato di pubblicità di essere 
splendido. 
#*. Non si può dire egualmente della 
È° stampa estera in genere, e della frao- 
‘ese in ispecie, Essa non ha le stesse 
ragioni di essere disinteressata. 

É un po'difficile sapere il costo pre- 
ciso degli entusiasmi di Londra, Vien- 
È: na, Berlino, sopratutto di Parigi. Mi 
assicurano però che la benevolenza 
del Figaro è stata acquistata per 
40,000 franchi. Trattandosi di una E- 
sposizione esclusivamente italiana, il 
giornale del signor Magnarà non po- 
‘teva interessarsene per meno, a ri- 
’ schio di disgustare i suoi abbonati le- 
gittimist. 

Come 


i vede, il Comitato fa le cose 

benino. quello che si doveva 
si Taro e non si è fatto a Milano per non 
;. 80 quale pudore. 


IPP 
Oltre Po 


Ci scrivevano ieri da Fiesso Um- 
è bertiano : 


Il M. R. Parroco di quì, Don Paci- 
‘fico Fortini, merita invero i più vivi 
: @ sinceri encomi pegli atti eminente- 
mente umanitari ch' Egli va compiendo 
a beneficio di non poche famiglie CI 

ersone di questo Paese. Fra gli altri 
Bdegao di singolar menzione il se- 
i guente: \ 

Di ritorno da Rovigo, e precisamente 
nei pressi di Fratta-Polesine, il 28 del 
decorso mese, Doa Fortini si abbatteva 
în molti operai fiessensi, stanchi, spos- 
‘gati più dalla fame che dalle fatiche 
del viaggio. Questi braccianti da di- 
‘versi giorni avevano cercato invano 
Javoro nel!e località di Lusia e di Adria. 
Commosso profondamente dalla mi- 
‘merrima condizione di quegli sventu- 
rati, si. porta al vicino paese di Fratta, 
soccorre con razioni di pane e pro- 
‘mette loro tutto il suo appoggio. 

Diffatti 11 giorao stesso, si reca da 
questi Amministratori, ne perora ca- 
lorosamente la causa, ed ottiene s0c- 
È corsi e lavoro per tutti gli operai. 
si Simili atti, mentre fanno molto o- 

‘+ more al nostro Comune, addimostrano 
“* come anche il prete può essere u- 
f.. tile al paese, e come pure si riscon- 
trino nel medesimo le doti del vero, 
del saggio cittadino. È 

I nostri più sinceri rallegramenti 
pertanto a sì degno Arciprete. P 

sua 


IN ITALIA 


ROMA 5 — Le repliche date dal mis 
nistro Coppino alle interrogazioni fat- 
%tegli oggi sulla chiusura dell' Univer- 

sità di Napoli, ebbero l' approvazione 
£° di quasi tutta Ja Camera, specialmente 
‘x. quando dichiarò. essere dovere degli 
f. stadeati verso la patria e verso le loro 
»*-famiglie d’ occuparsi degli studi e stare 
alieni dalle agitazioni. Compiuti gli 
‘Stadii gli stadenti devono essere li- 
beri di diventare seguaci di questa o 
‘o quell’ altra dottrina. 


Le parole del ministro della pub: 
blica istruzione, tendenti ai manteni- 
mento della disciplina, fecero ottima 
impressione. 

—, La Commissione d'inchiesta sul- 
l' affare dei prefetti Corte e Casalis 
ha compiuti ì suo1 lavori. Fra breve 
presenterà la sua relazione. 

Il Tribunale militare terrà il dibat- 
timento del soldato Misdea il 12 cor- 
rente. 

Il senatore Prati trovasi in uno stato 
gravissimo, 

— L' Opposizione fa calde premure 
all’ onor. Zanardelli onde venga a pi- 
Eliar parte alla discussione sulla leg- 
Be ferroviaria, 


GENOVA 5 — Ricorrendo oggi l'an- 
niversario della leggenderia spedizione 
dei Mille, stamani alcune deputazioni 
del Municipio, della Uoiversità e di 
altri Eati si sono recate officialmente 
a deporre una corona a Quarto. 


NAPOLI 5 — Stanotte si fecero in | 


via Caracciolo le prove per le corse 
colle bighe, da farsi a Pompei. Sono 
riuscite benissimo. 

Domaai si faranno le prove gene- 
rali a, Pompet. 

— È arrivato il noto Baker pascià, 
che comandava l’esercito egiziano nella 
disastrosa battaglia presso Snakim. 
Sì reca a Londra, 

— Oggi, riapertasi l' università, un 
gruppo di studenti presentò una pro- 
testa in cul 81 dice di non voler fre- 
quentare i corsi finchè il professore 
Capuano sia mantenuto a capo del- 
1° univereità. 

Vi furono altre proteste e grida di 
< Abbasso 11 rettore! Abbasso i cleri- 
call» 

Sì crede che il consiglio accademico 
deciderà di chiudere l' università di 
bel nuovo. p 

— La Camera di Consiglio pres- 
80 il nostro tribunale con sentenza 
di ieri ha legittimato l'arresto della 
signora Enrichetta Bell De Forest ri- 
tenendola autrice del farto di 79,000 
lire commesso in danno del comm. 
Gioia. 


BOLOGNA — A proposito della Zer- 
bini. Il suo matrimonio è andato ia 
famo. 

Pare che il promesso sposo, pen- 
Ssando bene al fatto suo, si sia deciso 
a ritirare la data parola e la Zerbini, 
se è veramente risoluta a volere un 
marito, bisognerà ché se lo cerchi da 
qualche: altra parte. 

Si dice anche che il padre del fi- 
danzato non volesse a nessun costo 
dare il consenso pel progettato ma- 
trimonio, minacciando di diseredare il 
figlio ove questi volesse agir di sua 
testa. 


BRESCIA 4 — L'altra mattina fa 
arrestato e riochiuso nelle carceri di 
Brescia certo Pietro Conik d'anni 21, 
facchino, di Padova. Il Conik montato 
clandestinamente in un vagone di se- 
conda classe, quando il convoglio giua- 
se nelle vicinanze di Peschiera ag- 
gredì e derubò una signora moglie di 
un eapo-convoglio, residente ad Ales- 
sandria, certo Penco Luigi. La signora 
contiauò il suo viaggio per Alessandria. 


FIRENZE — Nell’ anniversario della 
morte del Barone Angelo Adolfo Levi, 
i di lui Figli, rammentando come il 
soccorso ai poveri, agli infelici fosse 
la costante preoccupazione, la cura 
massima del loro Genitore, mandarono 
lire 20000 a distribuirsi fra varii isti- 
tuti di beneficenza. 


ALL'ESTERO 


STATI UNITI — Leggesi nel Pro- 
gresso di Nuova York, 20 aprile: 

Ieri l’altro, îl Dr. H. D. Blise, del 
St. John Hospital io Brooklyn, ha pre- 
sentato il certificato di morte della 
negra Julia Mitchell, nata a Wilmin- 
gton, Delaware, nel 1777, e già da 35 
anni domiciliata a Brooklyo. 

Essa morì venerdì al n. 1613 Pro- 


8pect Place in quest'ultima città, in 
età, danque, di oltre 106 anni. 


FRANCIA — È ormai accertato che 
la conferenza per la questione d'E- 
gitto si terrà a Londra. 

Le potenze saranno rappresentate 
dai loro ambasciatori, assistiti da con- 
siglieri speciali. Nessun ministro de- 
gli affari esteri si recherebbe a Lon- 
dra. La conferenza avrà luogo proba- 
bilmente fra tre settimane. 

— Attendesi una discussione lunga 
© animata al Senato sul progetto per 
Metabilire il divorzio. I clericali del 
Senato seno risoluti ‘ad una resistenza 
accanita. 

La commissione senatoriale ha pre- 
parato un contro-progetto molto com- 
plicato, che non soddisfa nè i parti- 
Biani, nè gli avversari del divorzio, 


AUS. UNGH. — Nel villaggio di Po- 
vat, distretto di Krems, un mostro di 
figlio straogolò il padre che aveva ri- 
fiutato di dargli del danaro peri vizi. 
La polizia l’arrestò, e dovette traspor= 
tarlo a Krems sotto poderosa scorta 
per sottrarlo al furore del popolo, 


Mercoledì 2 Luglio - Lettere italiane 


Venerdì 4 id. - Lettere latine 
Lunedì 7 id. - Lingna greca 
Mercoledì 9 id. - Matematica 


3. Le prove orali corrispondenti co- 
minceranno dopo le scritte nel giorno 
che sarà fissato dalla Commissione e- 
saminatrice. 

4. Le dimande d’inscrizione si ri- 
ceveranno dal Preside del Liceo dentro 
il prossimo maggio: al di là di questo 
termine niuno potrà essere inscritto 
se non per gravi e giustificati motivi 
riconosciuti dal Provveditore agli stu- 
di, al quale dovrà esserne fatta do- 
manda suffragata da legali documenti. 


"Niro a segno nazionale, — 
Rivolgiamo al R. Sindaco, Presidente 
della Società ferrarese pel tiro a segno, 
una domanda alla quale speriamo sarà 
data pronta e soddisfacente risposta, 

Dopo tanto ardore con cui, per me- 
rito speciale del Maggiore Stella, ven- 
nero esaurite le operazioni prelimi- 
nari, che cosa si è fatto per attuare 
queste esercitazioni? Per quanto noi 
ne sappiamo, nulla. In quasi tutte le 
altre città italiane si è già cominciato 
a far qualche cosa. Da noi si aspetterà 
invece che il Ministero della Guerra 
abbia disposto per le chiamate delle 
varie classi, onde i nostri giovani non 
possano più fruire del vantaggio ac- 
cordato ai componenti le Società di 
tiro a segno!! 


Scuola di bacologi — Il 
Ministro d' Agricoltura, Industria e 
Commercio, dopo avere approvato con 
lettera l' operato della Camera di Com- 
mercio per l' istituzione in Ferrara di 
una scuola di bacologia, spediva sta- 
mane al Signor Cav. Santini Presi- 
sidente della Camera stessa il tele- 
gramma seguente : 

< Encomiando iniziativa presa, ac- 
« cordo lire 200 concorso spese per at- 
« tivare senola di bacologica, » 

Pel Ministro - Miraglia. 


N prezzo delle carni. — L'7- 
co della Camera di Commercio pare 
non sia del parere dei macellai che 
fornirono la comunicazione da noi ieri 
pubblicata, intorno all' aumento dei 
prezzi di vendita. 

Infatti esso scrive oggi: 

« Noi troviamo che, oltre al non 
essere punto giustificabile l’ aumento 
si avrebbe anzi diritto di aspettarsi 
una diminuzione, perchè dai bollet- 
tini che ci pervengono dai mercati di 
bestiame, rileviamo che ad una offerta 
abbondante corrisponde scarsa domaa- 
da 6 perchè i prezzi dei bovini non 


accennano da noi ad aumento di sorta. 

< Abbiamo di più, che la media dei 
prezzi delle carni maceellate è ora di 
circa L. 1. 50 per Kgr, precisamente 
come era alla fine del Novembre 1883, 
quando i bovini maschi costavano da 
L. 180 a 190 per quiatale a peso netto 
e le femmine da L. 147 a 159; laddove 
ora, i prezzi variano da L. 143 a 158 
pei manzi e da L. 132 a 142 per le 
vacche ; e cioe, si è verificato da quel- 
l'epoca una diminuzione di circa 40 
lire per quintale pei manzi e di circa 
10 lire per le vacche. 

< Tale diminuzione si verificò fino 
dai primi di Gennaio del 1884 e da 
quell’ epoca i prezzi dei bovini da ma- 
cello restarono quasi sempre stazio- 
narii. » 


Ora la parola, e, più che la parola, 
i fatti, spettano al municipio. L' af- 
fare è abbastanza grave e abbastanza 
interessante. 


Scuola dei macchinisti. — 
Domenica scorsa si riunì ia Commis- 
sione nominata dal Comizio per l' e- 
same degli allievi macchinisti e per 
l'assegnazione dei premi istituiti dalla 
Camera di Commercio, commissione 
la quale era composta del Rappresen- 
tante delia Camera, dell’ Ing. Cesare 
Vigoocchi, degli Insegnanti della Scuo- 
la e di un rappresentante della Dire- 
zione del Comizio. Visti i risultati de- 
gli esami, la Commissione concesse 
l'abilitazione al maneggio delle loco- 
mobili e dei trebbiatoi agli alunni Ar- 
dizzoni Tommaso, Bardellini Cleto, Bo- 
nora, Malagati Aotonio, Massari Valdi= 
miro, Storari Angelo, Talassi e Uccelli 
Pietro; ed assegnò il primo premio al 
Bardellini, il secondo allo Storari e îl 
terzo, in pari grado, al Massari ed al- 
l'Uccelli, proponendo alla Direzione 
del Consiglio di raddoppiare l'importo 
dello stesso terzo premio per evitare 
l'estrazione a sorte fra i due allievi 
ugualmente meritevoli. 

La Direzione del Comizio, nella seduta 
del successivo lunedì, approvava pie- 
namente l'operato della Commissione 
e accolse favorevolmente la proposta 
di istituire un altro premio di terzo 
grado, 


Accadem filarmonieo- 
drammatica. — lersera | elegan- 
te teatrino presentava un bel colpo 
d'occhio, per il concorso di molte si- ‘ 
gnore e signorine intervenute ad as- 
sistere al trattenimento drammatico. 

La graziosa commedia in un atto di 
Leo Castelnuovo dal titolo O bere 0 
affogare ebbe ua esito felicissimo per 
l’ interpretazione accurata e distinta 
della signorina Teresita Tamburini, la 
quale ebbe del personaggio di Beatrice 
tutta la carrezzevole ed insinuanite vi- 
vacità tanto da far girare la testa a 
quel fortunato Ariberto, sig. Grossi, il 
quale, come sempre, fa corretto nella 
recitazione e rese efficacemente il ca- 
rattere che rapppresentava. 

11 personaggio di Marcello trovò nel 
sig. Ciro Calabresi un interprete e- 
gregio, e fedele al punto da farsi ra- 
dere quella barba per Ja quale il Ca- 
labresi avrebbe sagrificato molte altre 
cose. 

Tanto la signorina Tamburini, il 
Grossi ed il Calabresi riscossero ape 
piausi durante la commedia, ed alla 
fine il pubblico colle sue insistenti 
acclamazioni, li volle tutti all’ onore 
della ribalta. 

Eguale sorta fortunata ebbe l’altra 
commedia in 3 atti di Dominici La 
Dote. 

La signorina Fabbri. Vittorina ci 
confermò anche iersera l' eccellente 
disposizione che ha per l’arte dram- 
matica, e fu coadiuvata con efficacia 
dall’ altra brava signorina Cesarina 
Grossi, 

Anche le signorine Passari Maria e 
Grossi Alessandrina contribuirono mol- 
to al successo dell'insieme. 

Il Pozzati Achille, Cappati Augusto 
e Raimondi Michelangelo furono ac- 
curatissimi nel rappresentare i singoli 
personaggi ed ebbero la loro parte di 
applausi. 

Insomma tutte e tutti ebbero ova- 
Zioni calde, sentite, generali e tutti e 


| 


"tutte le hanno veramente meritate. 
Ci compiacciamo quindi col diret- 
tore della sezione drammatica signor 
Alessandro Grossi per i crescenti e no- 
tevoli progressi che abbiamo notato 
mei signori dilettanti, la qualcosa torna 
tutto a suo onore, come torna a decoro 
della istituzione, alla quale auguriamo 
quella vita prosperosa che certamente 
non potrà mancarle, con una Presi- 
denza così vigile ed accorta. L'A 


«Ci scrivono; 
Ill.mo sig. Direttore 


Testimonio di un fatto al quale, 
benchè indirettamente, ho preso parte, 
mi sento in obbligo di rettificare al- 
cune informazioni alla S. V. riportate 
‘© da Lei, certo in buonissima fede, 
riferite. 

Per mettere le cose al loro vero po- 
sto sappia che i giovinastri introdot- 
tisi nell’ oratorio dei Sacchi a motteg- 
giare i devoti si riducono ad un ra- 
gazzo di anni 1Bapparteneate a rispet- 
tabilissima famiglia, il quale se ne 
stava tranquillamente sulla soglia del- 
la chiesa ad attendere che uscisse la 
propria madre; che il riprovevole 


giuoco non ba mai esistito se non nella | 


mente. di un uomo esaltato da un culto 
ben diverso da quello che là dentro 
si celebrava; quello di Bacco; che que- 
sto tale dopo avere inurbanamente a- 
postrofato 11 nominato ragazzo col pre- 
esto che questi volesse chiudere l’u- 
scio, anzichè distribuire alcuni scap- 
pellotti alzò sulla testa del mal capi- 
‘tato un grosso bastone ferrato, il cui 
colpo essendo io accorso a parare, vi- 
sta la ingiusta brutalità di quel mes- 
sere che più tardi seppi essere: un 
macellaio, servì a mandarmi in fran- 
tumi il bastone. Ora, Eila sig. Diret- 
tore converrà meco che non era questo 
"il caso di esclamare: ben date! 
Ringraziando!a infinitamente mi creda 


Devo! 


6 Maggio 84. 


‘Teatro Fosi Borghi. — Que- 
“sta sera alle ore 8 1j/2 prima rappre- 
sentazione del Ruy Blas che avrà i 
seguenti priacipali interpreti : 


PERSONAGGI ATTORI 
Don Sallustio de Basan. . . Sig. Enrico Stinco. 
La Regina Maria de Neubourg Sig® Dina Barberini 
Cnsilda, Dama d'onore . . Emma Bonoris 


Buy-Blas . .. .... 
Don Garitano, Maggiordomo 
La Duchessa . . . . |. oya 
Don Pedro de Guevarra . . Sig. Ant, Baggioli 
Don Fernando de Cordova . Sig. Primo Fabbri 

Maestro Concertatore e Direttore sig. 
«Gino Golisciani, 


Sala-bagagli e sala-toîlette 
“per chi va a Forino. — Mal- 
grado le più accurate indicazioni, nelle 
grandi affiuenze, il Viaggiatore dovrà 
sempre perdere ore intere per trovare 
1’ alloggio desiderato, e si. verificherà 
‘spesso che, stanco del viaggio e di 
trascinarsi dietro la valigia, esso do- 
“vrà adattarsi a fissare camere che per 
località e per prezzo non: gli conver- 
ranno. 


ci scrivono da Torino che i Pro- 
‘prietarii del Restaurant CHIARI-BONA 
#ul Corso Re Umberto, che si trova 
a soli 5 minuti dalla Stazione, presero 
una misura che noi segnaliamo vo- 
leatieri, perchè sarà utilissima a tatti 
coloro che si recheranno all’ Esposi- 
zione di Torino. 

Nel Caffè Restaurant CHIARI-BONA, 
Salone immenso di oltre 1500 metri 

1uadrati, venne aperta una Sala guar- 

a-bagagli e un Gabinetto di toilette, 
con servizio Gratis. 

ll Viaggiatore dunque, che parte 
dal proprio paese senza aver assicu- 
rata la Camera a Torino, arrivato a 
quella Stazione Ferroviaria, si recherà 
in 5 minuti a piedi o io 2 minuti io 
‘vettura, al Restaurant CHIARI-BONA 
ove, deposta la valigia, borsa, ecc., 
potrà fare toilette, per poi recarsi, con 
tutto suo comodo, in cerca dell’ allog= 
gio; ovvero, se arriva colà il Sabato, 
assistere alla grande festa da ballo 
del Sabato notte, e ripartire l'indomani. 

Abbiam detto che segnalavamo una 


misara utilissima ai Viaggiatori; ag- 
giungiamo che, da sicure informazioni 
sappiamo che il Salone del Ca/fè Re- 
staurant CHIARI-BONA, uno dei più 
graadiosi d'Europa e nel quale, oltre 
ai pranzi-concerti a L. 4,50, si dan 
piccoli pranzi a L. 2,50 e colazioni a 
2 lire, è il ritrovo dei visitatori del- 
l’ Esposizione e del mondo cosmopo- 
lita, segno questo d’ un eccellente ser- 
vizio e di prezzi modicissimi. 


Preg.mo Sig. Direttore 


Da molte amministrazioni di Giornali da 
Colleghi e da Clienti mi vennero spedite in 
questi giorni centinaia di copie d'un foglietto 
senza data e senza firma dal titolo - Docu- 
menti e Storia - che è un libello contro il mi: 
Liquore di Pariglina. Con tale invio essi 
tesero forse di invitarmi a confutare l’anoni 
mo scrittore. Però si rassicurino : la mi e 
risposta alle ripetute MFNZOGNE ed insi- 
muazioni è il silenzio, ed io non decamperò 
da questo programma oggi sopra tutto in 
cui alla ognora crescente virulenza di certi 
articoli, 11 pubblico iutelligeute ed impar- 
ziale contrappone un favore sempre più gran- 
de pel mio prodotto. Ringraziandola dell’o: 
talità che sarà per accordare a questa mia 
mi protesto 

Gubbio (Umbria) 6 maggio 1884 

Dev.mo 
Ernesto MaZzoLINI 
Farmacista della Casa R. ed unico pre- 
parilore del rinomato Liquore di 
iglina. 

A norma del pubblico ricordiamo che la vera 
Pariglina del Mazzolini di Gubbio si venda 
in FERRARA Farmacia NAVARRA. 


Bar.° ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 754,27 
Al liv. del mare 756,27)  » media 19°, 2c 
Umidità media: 50°, 6) Ven. dom. WSW 


Sato prevalente dell'atmosfera : 

Nuvolo 

7 Maggio — Temp. minima 12° 0C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
Ferrara 

ore 11 min. 59 


7 Maggio seo. di. 


Telegrammi Stefanì 


Londra 8. — Fu pubblicata una nuo- 
va serie di dispacci suil' Egitto. 

Gordon telegrafò il 16 aprile che re- 
sterà a Kartum finchè sarà possibile, 
quindi si ritirerà verso l' Equatore, la- 
sciando all’ Inghilterra |’ onta incao- 
cellabile di aver abbandonato le guar- 
nigioni del Sudan colla certezza che 
1° Inghilterra sarà infine costretta a 
schiacciare 11 Mahdi se vuole la pace 
in Egitto. 

Il Times riceve da Pietroburgo: La 
Persia cedette Saraks alla Russia, 

Napoli 6. — Ci smentisce recisa- 
mente che le feste di Pompei siano 
prorogate. 

Londra 8. — L' Agenzia Reuter ha 
da Tangeri 4 corr.: Le relazioni tra 
la Francia e il Marocco, ultimamente 
molto tese in causa del rifiuto del 
sultano di destituire il governatore di 
Nazzan, furono interrotte; la baadiera 
della legazione francese venae abbas- 
sata. 

Madrid 6. — Il Re si è completa- 
mente ristabilito. 

I giornali lodano l'attitudine delle 
autorità francesi alla frentiera negli 
ultimi avvenimenti. 

Cairo 6. — I Beduini condotti da 
tre ufficiali inglesi formeranao un cor- 
done tra Assuan e Dongola con quar- 
tiere generale nella Casi di Carga, 
donde partiranno frequenti pattuglie. 

Il telegrafo di Berber continua ad 
essere interrotto. Dongola è tranquilla. 

Il governo egiziano domanda d’in- 
tervenire alla conferenza anche con 
voto consultivo. 

L' Ioghilterra non ha ancora rispo- 
sto. Se la domanda sarà accettata Nu- 
bar vi assisterà. 

Suakim 6. — Tatto è tranquillo; il 
numero delle tribù amiche aumenta 
giornalmente. 

Cairo 6. — I missionari di Scellal 
rifagiansi nel basso Egitto. Regna 


grande imbarazzo per collocare i ne- 
gri trasportati da Kartum. 

Vienna 6. — L' imperatrice Elisa- 
betta, essendo sottoposta a cura in 
Amsterdam, la quale durerà sei setti- 
mane, non potrà assistere ai funerali 
dell’ imperatrice Maria Anna. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 6. — Il Temps smentisce le 
asserzioni del dispaccio della Reufer da 


Tangeri. 

I apporti della Francia col Marocco 
sono soddisfacenti. Tutti i reclami di 
Ordega furono accolti. La Bandiera venne 
abbassata perchò Ordega è assente. 

Berlino 6. — Il progetto di leggo 
contro l’uso criminoso e pericoloso H 
materie esplodenti venne sottoposto alla 
commissione del consiglio federale. 

Londra 6. — Lord Granville ri- 
spondendo a Tarnarvon dichiara che i 
negoziati per la conferenza continuano. 
Le risposte delle potenze sono amiche- 
voli ma verbali. Impossibile quindi comu- 
nicarle. x 

Tarnarvon dice che la riserva mante- 
nuta da Granville ispiragli apprensione. 
Teme che la conferenza discuta altre 
questioni oltre alla finanziaria. Nulla di 
Più. pericoloso e compromettente pella 
posizione degli inglesi in Egitto che di- 
scutere l’ amministrazione dell’ Egîtto 
stesso. L'incidente e chiuso. 

Roma 6. — CAMBRA DEI DEPUTATI 

Viene ripresa la discussione sul bi- 
lancio del ministero delle finanze Spese. 

Si approvano i cap. dal 69 al 72 

Sospesa la discusrione. dietro pro- 
posta di Depretis, Baccarini svolge la 
sua interpellanza sui motivi del ritiro 
della legga da lui presentata sull’ e- 
sercizio ferroviario, 

Rimuove da sè ogni dubbio che le 
sue parole siano ispirate da amor pa- 
terno verso quella legge. No, egli più 
che di scienza ne fa una questione di 
coscienza. 

Come può giudicarsi la condotta del 
ministero, che ritira, consenziente De- 
pretis, un progetto di legge che fino 
a poche settimane indietro lo stesso 
Dopretis ed il ministro Genala ripetu- 
tamente dichiararono volere mante- 
nere? 

Ciò che aveva preveduto accadde. 

Il suo progetto servì di tendina die- 
tro la quale si stipularono le conven- 
zioni. Giudica scorretta la condotta del 
Governo in una legge di tanta impor- 
tanza per l'avvenire finanziario ed 
economico del paese. La legge 1876 
chiedeva un progetto sull’ esercizio 
delle ferrovie e non sulle costruzioni 
e la legge del 1878 ordinava un'ia- 
chiesta che si occupasse del solo eser- 
ciz:o. Chiede per tanto esplicite dichia- 
razioni al presidente del Consiglio in- 
torno alla sua condotta riservandosi 
quando verranno le convenzioni, che 
da quello che se ne sa nei giornali 
egli giudica dannose al paese, di svol- 
gere ben più gravi considerazioni. 

Depretis risponde che l'interpellanza 
esagera l'importanza di alcuni f tti 
semplicissimi che non ne hanno. In 
sostanza egli tratta una questione di 
metodo censurando il governo perchè 
abbandonò il progetto in massima pre- 
sentando invece le convenzioni già sti- 
pulate. Col presentare il primo pro- 
getto credà aver proposta la cosa .più 
conveniente allora; ma in seguito a 
nuovi studi della commissione d’ in- 
chiesta si mostrò l'urgenza di provve- 
dere a sciogliere il problema ferrovia 
rio, tanto per l'esercizio, quanto come 
sistema che permettesse di affrettare 
le nuove costruzioni. A circostanze 
mutate si riteone maggiormente utile 
scioglierio per mezzo di contratti spe- 
ciali con potenti e solide società, prov- 
vedendo così col miglior modo a gran- 
di ed urgenti interessi economici della 
nazione. 

Aspetta che il tempo faccia giusti- 
zia tanto del metodo quanto del me- 
rito delle convenzioni. 

Mingbetti dichiara di non conoscere 
le convenzioni e respinge qualunque 
sospetto di aver egli giammai falsato 
il suo pensiero. 


Baccarini spiega 1] senso delle sue 
parole ché non contengono offesa a 
Minghetti nè ad altri. Replica poi a 
Depretis e ripete essere convintissimo 
che le convenzioni: sono dannose ti- 
nanziariamente ed economicamente , 
perc:ò le combatterà Presenta intanto 
la seguente mozione: « La Camera 
invitando il goveroo a conformarsi 
per l' esercizio e costruz.one delle fer= 
rovie alle sue antiche dichiarazioni e 
manifestazioni, passa all'ordine del 
giorno ». 

Genala dà spiegazione per dimo= ‘ 
strare la convenienza delle conveg= 
ziooi che egli afferma essere alta» 
mente utili ed altamente oneste. 

Dopo altre repliche di Baccarini si 
approva la proposta di Depretis di fis- 
sare lo svolgimento nella mozione di 
Baccarini per quanto verrà in discas= 
sione la legge ferroviaria. 


Roma 6. — SENATO DEL REGNO 


Rossi Alessandro domanda perchè 
conservisi all’ ordine del giorno il pre» 
gstto di legge sul lavoro dei fancialli 
mentre Grimaldi propose ed il Senato 
asseutì che venisse rimandato dopo a 
tutti i bilanci. 

. Massarani deplora il continuo rinvio 
di questo progetto e prega si inter= 
pelli nuovamente il ministro dell’a- 
gricoltura, 

Il presidente avverte che il ministro 
è assente; dice aver telegrafato due 
volte alla Camera 6 che si rispose è 
Grimaldi essere trattenuto per rispon- 
dere all'interpellatza di Baccarini. A 
cagione dell'ora tarda chiede cosa 
debba farsi. 

Pantaleoni in nome dell'intero Se- 
nato deplora che non si possano con- 
tinuare le discussioni. La persona del 
ministro è completamente estranca 
alle sue osservazioni, ma è un fatto 
Spiacevole che il Senato non possa 
compiere regolarmente nemmeno ja 
discussione dei bilanci, una delle at- 
tribuzioo! più importanti del Parla- 
inento. Propone si sciolga la seduta. 

La proposta di togliere la seduta è 
approvata. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


CAMINI snc 


Il 15 Maggio corr. uscirà in MILANO 
nelle ore pomeridiane il nuovo 
Giornale quotidiano 


IL CAFFÈ 


Abbonamento di saggio 
dal 18 Maggio al 1. Luglio 1884 
In CITTÀ a domicilio L. 1 50 
Nel REGNO . . ... >» Du 


UFFICI: VIA CARMINE, 5 


PAOLO GOVONI 


Via Ripagrande N. 99 
incaricato 
riceve ordinazioni di tele, coper- 
toni per macchine e carri, sacchi 
confezionati delle migliori Fabbri- 
che del Pievese e Centese. 
Non si teme concorrenza. 


AVVISO AGLI AFFITTUARI 


Nel grande tenimento delle Gallare in 
Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100, 200 e 
piu ettari, muniti di fabbriche agricole 
necessarie, per la durata di 609, ® 
12 anni a prezzi convenientissimi. 

._Il terreno delle Gallare fertilissimo, 
libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copiosi. 

‘aria vi è salubre edi molti 
zi artesiani forniscono buona ed abbon- 
dante acqua potabile in tutti gli appez- 
zamenti. 
Chi desidera fare affittanzo si rivol 
? Azienda in OSTELLA' 


all in 


n 


CONGREGAZIONE DI CARITÀ 


DEL COMUNE DI FERRARA 


Avviso d'asta per enfieusi di immobile 


La Congregazione di Carità di Fer- 
rara legale Amministratrice dell'Opera 
Pia Bonaccioli è stata facoltizzata dalla 
competente Autorità Tutoria ad aprire, 
giusta il disposto della vigente Legge 
3 Agosto 1862 N. 733, 1° Asta pubblica 
in. un sol Lotto per un Contratto di 
Enfiteusi perpetua a senso del Titolo 
‘VII del Codice Civile, dell’ Immobile 
appresso indicato di proprietà deil'0- 
pera: Pia sadvetta. 


A tale effetto invita chiunque in- 
$eada accudirvi a presentare non più 
tardì dalle ore 2 pom. del giorno di 
- Lunedì 19 (diecinove) del mese di Mag- 

gio la propria Offerta in bollo L. 1, 
Unitamente ai Depositi sotto prescritt:, 
all’ Ufficio di Segreteria dela suddetta 
Amministrazione, posto in Ferra:a al 
N.-5 della Via Capo Ripagrande, ove 
da oggi in poi restano ostensibile al 
pubblico, (meno che nei giorni fe- 
stivi)'il Capitolato d’ Asta, la perizia 

. Dotti, ed i documenti relativi. 


Gli Zncanti avranno luogo a mezzo 
di accenssione di candela, nell ora, 
giorno è residenza sopra indicaii, di- 
Dapsi al Presidento della Congrega- 
sione di Carità, il quale aggiudicherà 
X: il contratto secondo le norme del pre- 
©’ itato capitolato d’Asta, salve la sus- 
seguente Migliorìia non inferiore al 
VENTESIMO, per la quale decoreran- 
no j Fatali, da indicarsi successiva- 
mette aria Delibera provvisoria, il 
tutto conforme al disposto dell'articolo 
13 della, menzionata Legge sulle O- 
pere Pie, è colle forme stabilite dal 


Pa 


ppalto delle opere dello Stato. 


——T___——T—_——T——— 


Lire millequattro 


n| 3g Paac 

EE Bè 

SEDI 3 

si 

sE Fi 

CH e 

Ss si 

ci +8 

S7 Ò 

Ei 
SALES E 
#38 3 È 

PA ESSA È 

$ siii 
5 Si ae 
a SE Da 

= s3is3E 

s Elsifîge 
558825 

Ei &SEES, 

s SCSI g 
Za875g3® 

& fEsggt5g 
gB*sRSA 


Dall’ Ufficio della Congregazione 
di Carità. 
Ferrara | Maggio 1884. 
Il Presidente 
Conte CARLO GIUSTINIANI 
Il Segretario 
Dorr. T. SmonI 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 
CON FILIALI IN MIGLIARINO E PORTOMAGGIORE 


SITUAZIONE AL 31 MARZO 


_—__—————————————e< 


= 
Regolamento 4 Settembre 1870 per 


D questo preservativo se ne pren- 
dono 7 od 8 goccie al mattino, altret- 
tante a sera mescolate ad un cuce: 
chiaio di vino 0 brodo, 

Ciò vale a far scomparire le so- 
stanze indigeste che trovansi nello 
stomaco, ed a richiamare la fame fisio- 
logica da tanti desiderata, scacciaudo 
l’abituale ipocoodria. 

Depos:to in FERRARA presso ELISEO 
BoRTOLETTI Farmacista Corso Giovecca 
Num. 129. — Prezzo L. 1. 


—__—_——_—_____-— 
) ci due vasti locali ad 
D affittarette Granai in Via 
Scienze N. 12, 44 dirimpetto al- 
l’ Università. 
Per le trattative rivolgersi al pro- 


prietario sig. Federico Bassani Via 
Volta Paletto 20. 


Liquore Gosmet 


D'un rimedio antico, che ha goduto 
fama di veramente utile nelle malat- 
tie dipendenti dallo sconcerto delle 
funzioni digerenti e del sistema ner- 
voso casualmente ne fa rinvenuta la 
ricetta. 

Il composto non è da confondersi 
colle misteriose specialità odierne che 
curano qualsiasi imorb>. Esso non è 
che una semplice unione di poche s0- 
stanze veze:abili severamanta studiate 
ed esperimentate ut li nelie suddette 
sofferenze, le quali tanto aggravano 
gli abitanti dei bass: terreni italian, 
ove bene spesso s1 sviluppano le feb> 
bri tiflche-ma!ariche infermità per lo 
più fatali. 

Viene raccomandato in sostituzione 
alle tanto e ‘svariata bibile alcooliche 
le quali irritaco 11 sangue e mo!e- 
stano le membrane intestinali 


FARINA Lattea H. NESTLE | 


15 ANNI DI SUCCESSO 


È Pad 5#° CERTIFICATI NUMEROSI | 


AGD 


le 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 


delle primarie 
AUTORITÀ MEDICHE 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


H Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita }o slattare, È, 
| digestione facile e completa. — Si vende in tutte le buone farmacie © | 
drogherie. . 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HenRI NESTLE Vevey (Suisse). 


Auno 1884. 


— ATTIVO 


Chiaia — Per biglietti e numerario . Lod e A e 7019077 
RE Cambiali e vaglia cambiari scontati N.1123 L.1,679,4€9. 61 
Portafoglio } Anticipazioni sopra pegno di titoli » 8 » 94,850. — ! » 1,847,205. 61 
» > dimerci» 7» 72886.— 
È ‘Rendita Italiana 5 010. L.13,150 L. 243,567. 90 
'Walori Detta depositata per conto terzi » 7,400 » 133,996. —l, 450486. 90 
diversi ) Obbligazioni di Corpi Morali +. >» 44,700. — He 
Ma Depositi per cauzione. . . . >» 28223.— 
Conti Correnti attivi garantiti . L. 285,954. 04 
Crediti ) Effetti da incassare per conto terzi » 24006.79/, 331614. 18 
diversi )'Canoni d'affitto scontati i » 9,153,35 Ode: 
Fatture di lavori scontate |. » 12,500. — 
Sélftrenze — Ettelti‘in sofferenza ‘ »  2,225.95 
; è* Migliarino — Saldo a suo debito L02020» 372.95 
Débitiri d'Creditori' diversi per vari titoli senza sede speciale — 
‘Saldo a loro debito . >. 0... . . .. >» 5,704.55 
Spese di primo impianto e mobilio »  7,865.30 


corrente esercizio 


N Consigliere di turno 
ForLanI Ing. GAETANO 


1, Riceve deposi 


#°'. somme maggiori con 10 giorni. 


del — Amministrazione, stipendi, affitto 
interessi passivi, imposte e diverse (comprese quello delle Figliali) 


L.2,718,765. 61 


» 


23,337. 44 
742,10: 


5 


Il Presidente 
ENEA CAVALIERI 


I Cassiere 
ARMANDO CASANOVA 


I Sindaci 
Prof. T. BarurraLDi — M. Fava — R. GHIRLANDA 


CAPITALE SOCIALE 
L. 114150. — 
» 45. 


ioni N. 2283 da Lire 50... 
Azionisti per decimi a versare ./ L01010. 


Capitale effettivamente versato. . . 
Riserva stabile . . . . . . 
Idem eventuale >... 
PASSIVO 
Conti Correnti al 3-1/2 0; 


Lo) 
(Capitale ed interessi) Lib, N. 172 L.1,028,728. 12 
Depositi a Risparmio al 4 174 0} 


Depositi ‘Cani ri RARA 000, | 
I A pitale ed interessi) Lib. N. 598 » 288,159. 94} » 2,289,680. 
fiduciari pelati in Libretti di Credito 
al 4040 . . . Lib. N. 146 ‘» 906,218 89 
| Depositi a scadenza fissa...’ . > 66,562, 06 
Depositanti cauzione... 0... n... » 28223 — 
Aci cambiarie a smobilizzo anticipaz. e Conti Corri Attivi » 123,000. 
Conto dividendo Esercizio 1882... . 0...» 1,297. 
Conto dividendo Esercizio 1888... . . » 5,400. 
Corrispondenti — Saldo a loro credito in Conto Corrente » 61,655. 
Figliale Portomaggiore — Saldo a suo credito . » 55,361 
Fondo Previdenza Impiegati . |... — d » 729, 
‘Risconto del Portafoglio e Anticipazioni. . . . » 15,000. 
L. 2,715,025. 92 


‘Rendite del corrente esercizio — Interessi attivi, sconti, provvi- 
gioni ed utili diversi (non compresivi gl'interessi dei Valori)... 


L. 2,742,108, 05 
n 


Il Direttore 
ALpo WiIRTZ 
Il Contabile 
Ugo TroccHi 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


La Banca è aperta dalle 10 aut. alle 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 aut. allo 12 merid, 

in Conto Corrente al 3 12 per 0/0 con facoltà al correntista di disporre me- 

er ci rss di dda 
Hîrò ® vista. — Lire 5000 con due giorni di preavviso. — Lire 10,000 con cinque giorni e 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


i al 4. 019 fino a due mesi; al 4 114 010 da duo a 6 mesi — e per 
condizioni da convenirsi. i 
3 ai soci e sconta cambiali fino alla scadenza di 3 mesi al 5 814 0[0 © fino a sei 
mesi al 6 114 Oo nei giorni determinati. fd ia Su ; 
6. Fa anticipazioni sopra deposito di Efetti Pubblici, Valori diversi, Derrate © sopra Fatture di 
lavori liquidate, in misura da convenirsi © ai tassi d' interesse suindicati. | === — 
7. Apre redili in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre garanzie ‘equivalenti. 
8. Kilascia assegni bancari, e s' incarica di incassi e pagamenti sopra tutto lo Piazze del Ro- 
gno, e sui Comuni della Provincia verso tenue provvigione determinate in apposito tabelle. 
9. Eseguisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cassa Risparmio di Bologi . 
La Banca s° inlerdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni operazione aleatoria di 
Borsa; come altresì impiego delle somme depositate în operazioni a lunga scadenza. 


